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04-05-2006 

Mattinata di audizioni per la seconda Commissione

Porfido: sì al distretto della pietra trentina
Tre i disegni di legge in discussione. Si prosegue nel pomeriggio

[image: image32.png]






[image: image34.png]



[image: image35.png]



Le problematiche legate al mondo del porfido sono state trattate questa mattina nel corso delle audizioni organizzate dalla Seconda Commissione Permanente, presieduta da Giuseppe Parolari. 

Al centro dell’attenzione dell’organo istituzionale sono infatti i disegni di legge (in allegato i testi dei provvedimenti e le schede di sintesi):

a) n. 103 "Modificazioni della legge provinciale 4 marzo 1980, n. 6 (Disciplina dell'attività di ricerca e di coltivazione delle cave e torbiere nella provincia autonoma di Trento): nuove disposizioni sul rilascio e sul rinnovo delle concessioni, sui canoni, sul sostegno alle attività economiche a basso impatto ambientale e sulla valorizzazione delle produzioni trentine" (proponenti consiglieri Pinter, Bombarda, Catalano e Viganò);

b) n. 150 "Modifica della legge provinciale 4 marzo 1980, n. 6 (Disciplina dell'attività di ricerca e di coltivazione delle cave e torbiere nella provincia autonoma di Trento). Norme per la valorizzazione del porfido e delle pietre trentine" (proponenti consiglieri Odorizzi, Amistadi, Casagranda, Depaoli, Ghirardini, Lenzi, Lunelli, Magnani, Turella e Chiocchetti);

c) n. 154 "Disciplina dell'attività di cava" (proponente assessore Benedetti) .

Per il ”Comitato promotore per la revisione della legge provinciale 4 marzo 1980, n.6“, Vigilio Valentini ha precisato che non è necessaria una nuova normativa. Quella in vigore ha già un buon impianto. Da parte sua ha invitato a recepire le misure europee e ha parlato di aumentare le entrate dei comuni, prendendo in considerazione il danno ambientale. Valentini ha proiettato il discorso sul futuro proponendo come attività alternativa il turismo, per il quale è importante oggi operare per la salvaguardia degli aspetti naturalistici più interessanti da offrire un domani.

Marco Stenico ha illustrato un documento con le osservazioni dell’Associazione degli industriali, dell’Associazione artigiani e piccole imprese e della Federazione trentina della cooperazione, elaborate con il contributo dell’Ente Sviluppo Porfido e del Consorzio Estrattivo Trentino. Ha espresso un giudizio positivo sui testi n. 150 e n.154 e piena condivisione in relazione alla necessità di promuovere un “Distretto della Pietra trentina” per creare possibilità di ulteriore crescita e qualificazione del settore, apprezzando anche la costituzione di un organismo in cui siano presenti i diversi soggetti pubblici e privati rappresentativi del comparto. Ha inoltre sottolineato le divergenze di trattamento esistenti fra le aree estrattive ubicate in zone soggette al vincolo di uso civico e quelle comunali. Ha chiesto misure di coordinamento e ha criticato l’ipotesi di adottare un contributo per l’esercizio dell’attività di cava.

La delegazione dell’Ente sviluppo porfido, con il direttore Stefano Tomasi, ha candidato l’ente a diventare punto di riferimento del futuro distretto con l’obiettivo di promuovere spazi di miglioramento del comparto. Lo scopo è quello di fare fronte alla diffusa concorrenza arrivata sul mercato da paesi stranieri.

All’ultima consultazione della mattinata hanno partecipato Luca Mutinelli del Comitato per la tutela del territorio di Ala e Vasco Andreolli dell’Associazione Argo di Brentonico.

Il primo ha insistito sull’opportunità di stabilire limiti temporali precisi per le operazioni di ripristino, di aumentare l’importo delle sanzioni e la riduzione della durata delle autorizzazioni.

Andreolli ha proposto il ripristino della cava di Corné nell’ambito del progetto relativo al parco naturale del Monte Baldo.

Domande e chiarimenti sono stati posti dai consiglieri presenti, oltre a Parolari, ai lavori hanno partecipato l’assessore Benedetti, Turella, Pinter, Bassetti, Viganò, Viola e Bertolini.

Le audizioni proseguono nel pomeriggio.




Maria Paola Ceccon
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